
 
Questa domenica del battesimo di Gesù nel nostro rito ambrosiano 
è un prolungamento dell’epifania, della manifestazione della divinità 
di Gesù.                                                                                                                                 
Infatti in una strofa dell’inno, che la liturgia ci propone per la 
solennità dell’Epifania, si ricorda il battesimo di Gesù: “Il rito mistico 
del tuo battesimo oggi consacra il corso del Giordano, che 
nell’antica storia tre volte sospinse a ritroso i suoi flutti”. Le strofe 
successive dell’inno menzionano altri due eventi epifanici: le nozze 
di Cana e la moltiplicazione dei pani, che contempleremo nelle 
prossime due domeniche. Quest’anno accostiamo il Battesimo di 
Gesù secondo la versione del vangelo di Marco. Faccio notare una 
prima cosa: nel vangelo di Marco non abbiamo i brani, che narrano 
la nascita e l’infanzia di Gesù; quindi è in questo episodio del 
Battesimo che Gesù fa la sua prima comparsa scena.        
                                                                                                                                        
E Gesù ci viene presentato in maniera molto scarna: il nome, Gesù; 
il luogo di provenienza: Nazaret di Galilea e una situazione 
particolare: il battesimo, che Giovanni Battista amministrava nel 
deserto di Giuda. Questo ci fa capire con quale intento l’evangelista 
Marco ci racconta di Gesù.                                                              
L’intento dell’evangelista Marco non è di impartirci una lezione di 
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storia su Gesù, documentandoci quel che ha detto e ha fatto.                      
No, l’intento dell’evangelista Marco è di proporci un cammino di 
fede con Gesù, sulle orme della sua vita. Perciò parte dal Battesimo: 
è lì 

che 
è avvenuto il primo nostro incontro con Gesù, è da lì che è iniziato il 
nostro cammino con Gesù.                                                                                                                                    
Nel Battesimo ci è stato presentato Gesù con quelle prerogative 
fondamentali, che la Parola di Dio gli attribuisce: Figlio di Dio e 
Messia. E noi gli abbiamo dichiarato fede: e poi?  
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  CALENDARIO LITURGICO:06 gennaio– 14 gennaio ‘24 

Sabato 
06 gennaio 

17.00 
 

Def.ti Tina, Giorgia, Ornella 
 

Domenica 
07 gennaio  

08,30 
10,30   
17,00 

 
Def.ti Dante, Marisa Lenzi 
Def.ti Maiorino Nicolino, Teresina 

Lunedì 
08 gennaio 

 

08,00 
 17,00 

 

 
Martedì 

09 gennaio 
 

08,00 
17,00 

Def.to Antonio 
Def.ta Nicoletta Cristina 

Mercoledì 
10 gennaio 

 

08,00 
17,00 

          

 

Giovedì 
11 gennaio 

08,00 
 17,00 

 

Venerdì 
12 gennaio 

 

08,00 
17,00 

 

 
 

Sabato 
13 gennaio 

 

08,00 
17,00 

 
Def.ti Giuseppe, Clemente 

Domenica 
14 gennaio 

 
 

08,30 
10,30   
12.00 
17.00 

 
 
 
Def,ti Giuseppe, Elia 

Avvisi 
 
 

 
Una goccia per l’oratorio: Iban IT40P0623001633000015162918 

 
 
 
                                                             



 
              
        
     

Ed oggi ancora, Signore, pronunzia quella parola: 
"Effatà, apriti! “di fronte a ciascuno di noi. 

Apri le nostre orecchie affinché non siamo sordi 
agli appelli del nostro prossimo, 

amico o traditore che sia, 
e della tua voce nella coscienza, 
piacevole o antipatica che sia. 

Apri le nostre bocche 
perché possa sgorgare sincera 

la voce dell'affetto e della stima, 
ferma e convinta, 

quella che difende la giustizia e la pace. 
Apri le nostre mani affinché restino pulite 

nella nostra professione, 
leste e operative nelle nostre attività, 
capaci di stringere le mani di tutti, 

indipendentemente dal loro colore e calore. 
Apri i nostri cuori 

affinché vibrino all'unisono col tuo, 
vivendo emozioni 

che conducono a scelte concrete 
e sentimenti che resistono 

alla corsa del tempo e dei tempi. 

      
        

   

 

 

              
   

      Un pensiero di luce per te…. 


